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Martedì 21 Marzo 1922 

Le» inserzioni ‘sì ricevono pressa 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 

  

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di al- 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.75 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe- 

namento pagina di testo L. 0.50;-Cro- 

naca L. 1.— Mortuari L. 0.75,   
  

1 — 

  

ROMA;20; — Alla Camera si svolgo 

ns varie interrogazioni. Poscta ‘Meda 
Svolge una sua interpellanza sul disser 

che arreca danni mura 

Per avviarvi 0sserva 
li ed ecomomici. 

riforme procedurali, 
‘ che giovereboe o 

due delle quali già mature. i 

Tu primo luogo occorre elevare da 

| competenza dei giudici conetliattori e 

dei pretori per adeguare la cifra lk 

| mite ai valori reali prima della guer- 

Altra riforma improrogabile è il 

edimento monitorio 0 

di ingiunzione ivge in Libia, e nelle pro 

vincie redente onde non'sì capisce per 

chè nen si debba aspettare ad applicar 

lo in tutto il, regno mentire sì tratta di 

un ‘istituto di origine prettamente ita. 

i Hana-che ha fatto buona prova nei pae- 

si che lo lanno esperimentato.,. 

Il creditore, anzichè. chiamare in giu 

Pal | 

produrre ll proc 

| dizio îl debitore; sì rivolgerebberdiret- 
tamente ‘al. giudice: cui offre. le prove 

«del proprio credîto eme ottiene un prov 

vedimento avente forza di titolo ese- 

cutivo tom edi iltgiuidice vassegnerà un 

"|, termine al quela, il debitore eseguisca 
li pagamento oppure spieghi l’opposizio 

ne. 
‘© Guardasigilli, Rossi, allega il cu: 

mulo degli affari penali dovuti alla re- 

erudescenza di speciali forme di erimi- 

nalîtà come strascichi della guerra e 

della ‘erisi #conomica. 

Per ovviaré alla penuria di personale 

ritiene difticîle poter attuare il provve 

dimento: proposto dalla Curia;.milane- 

se di nominare ‘temporaneamente 50 

vice-pretori onorari seelti fra gli avvo 

cati più illustri, chiamandoli a far par 

‘te deî colleghi giudîcanti. 

E ciò sîa per non turbare lac ostitu. 

zione della magistratura che è reclu- 

tata con speciali garanzie di concorso 

di carriera e dî stabilità sia perchè av. 

vocati anche illustiri (difficilmente Sa- 

prebbero «pegliarsi dell'abîtudine con 

tratta nell’esercîzio della ‘professione 

di guardare le questioni senza spirito 

di parte, sia infine perchè nei centri più 

piccoli nun sarebbe forse possibile tro. 

vare tra gli avvocati le persone adat. 

‘te. Sono intendimenti precisi del mini. 

Stero di ritoccare in via temporanea 

l'ordinamento recentemente approva- 

to; erede quiîndi si possano tistabîlire 

transitoriamente le appilcazioni di ma. 

eîstrati da sede a sede e da luogo a luo 

Q0 ma con l’espressa condizione che il 

minstro non possa procedere a tali‘ap- 

plicazioni. se non dietro parere confor- 

me del consiglio ‘superiore della magi- 

"Stratura. TRE! 

Delpari crede sî possano ripristina» 

re le ‘applicazioni dei magistrati alle 

preture a tribunali ecegliendo il ‘per. 

sonale tra pretorî migliori e più. an 

ziani. i 

Infine provvederà ad istituire îl pro. 

cedimento monitorio e ad elevare la 

competenza dei concihatori e dei preto 
ri convînto che ‘occorra mettere in re- 

lazîone il valore reale della moneta col 

valore nominale attribuito dalla leg- 

ge, Prende impegno di presentade alla 

Camera il relativo disegno di legge al 

più presto possibile. i 

Quanto alle cancellerie e segreterie 

‘giudiziarie è stato indetto un concorso 

per 600 posti. Si cercherà di esaurito 

con la massima sollecîtudine. | 

MEDA osserva che l'attuazione del 

le applîcazioni dei magistrati da sede 

è sede da luogo a luogu e del muovo 
Concorso per la magistratura non né 
Potrà richîedere parecchi mesi mentre 

] 0 stato del disservizio è tale che richie 

de immediat provvedimenti. Presenta 
una mozione in cui sono incluse le su 

PlOposte, 

Sa anige una. interpellanza per 

} quali provvedimenti il Governo 
x‘ latenda prendere al fine di far cessare 

la equivoca. pol’tica 
nelle muove provine 

| cato risarci 

fin qui, adottata 

mento. dei dandi ai cittadi- Dambnta il eran 
cambio della. moneta fe ststema. del 

burocrazia, l'insufficienza, di erogazi 
Di per lavori pubblici, ta. pia SASO: 

mazione ‘degli statali. cata, siste 
Deplor È 

| Rénitori e'iglî. orfani dei caduti ch 
> 

Vale appena ad un quinto a quello fat. 0 alle madre de IRegno. Avrebbe an. ì Gg . ° 

Ne ritenuto giusto che 
Sotratta dî alcuni anni l’estenisione 
Sl obblichi militari ai cittadini del.{ bilise 

figata di iaternelanzo ala Camera 
cenmi per fatto personale di Grandi e 
Giunta, svouge la seguente intempellan 
za: «Il sottoscritto chiede di interpel- 
lare il Presidente del Consîglio sulla 
politica, del Governo nella Venezia Tri 
dentina. Segnala la necessità che il Par 
lamento faccia una discussione ampia 
e completa. sull’ordinamento ammini- 
strativo delle nuove provincie, Rileva 
la incongruenza di una sîtuazione per 
la quale chi rîsponde al Parlamento di 
quant, avviene nelle nuove provînele 
non è chi di fatto presiede alla loro am 
mînistrazione. 

Questo stato. di fatto sì ripercuote an 
che sullo svolgimento della amministra 

zione stessa e su tutta la vita di quel- 

le provincie. Occorre ‘assolutamente 

mutre sistema se si vuol dare un asset 

to alla organizzazione amministrativa 

di quelle regioni, per evitare che anche 

gravi qiiestioni'lehéxeoneerrano i rappor 

ti tra le varie nazionalità siano com- 

promesse. Nè cre 
di dirîtto ‘ad una diretta collaborazio 

nie che'‘è Stato data recentemente al ca 

po dell’ufficio (centrale: per le. muove 

provineîe rappresenti una soluzione 

del’ problema. Afl'erma: la necessità di 

risolvere la questione della icompeten- 

| za ‘della 
utoenza’ di provvedere. alla ‘sistemazio 

ne degli impiegati provenienti dal ces: 

sato regiine 18 cui condizioni: sono state 

pesgorate dall’estensione :di fatto sé 

non di dirîtto della legge Sulla ‘rifor- 

no del recente: decreto legge recante 
provvdimenti per gli invalidi dile nuo- 

ve ‘provincie. 

Consente anche egli nel concetto che 
tedeschi. e slavi debbano:godere parità 

di dirîtt) con gli altri cittadini rgno ma 

osserva che questa formula non è suffi- 
ciente per risolvere le questioni prati- 
che che quotidianamente si prsentano 
dato-anche il fatto che non esiste un 
confine linguistico ben netty fra le va- 
rie nazionalità. Confida che questa di- 
scussione possa recare qualche vantag 
gio alle popolazioni del Trentino (au- 
prov. al centro). sai 

Viene infine svolta una interpellanza 
da Mucci su Saeco e Vanzetti condan- 
nati a morte in America, 

* * * 

Le senti conservatrici al Senato 
ROMA, 20. — Il Senato ha oggi ini- 

ziato la discussione sulle comunicazio- 
ni del'Govetno. Se ne sono sentite di 

graziose. Pellerano contro le otto ore 
Gi lavoro. Tamassia non vuole la seuola 

nè in potere della famiglia, nè in pote 
re della Chiesa, ma dello stato, purchè 
‘non.sia altro: Mazzini era contro l’a- 

teismo della scuola. Gallini sciorina u- 
na serie di castronerie contro la propor 
zionale, che valorizzerebbe socialisti © 
Popolari i quali hanno in comune... lo 

obbiettivo di sabotare le istituzioni: 
spera Faetia l’abolzione idella legge, 
Foa fa una carica a fondo contro la seno 

la libera. Il risorgere dell’idealismo mon 
è dovuto — dice — alla religione, ma 
alla scienza. Riconosce difettosa la 
seuola di stato, ma invita ad insorgere 
contro la scuola libera. Anche Vitelli 
—— Il nemico più feroce del progresso 
dell istruzione -- è contro la scuola li- 
bera: i progetti di legge per l’esame di 
stato vengono dal P.P.. esso dice, e ciò 
basta perchè siano cattivi. 

do 

Consiglio dei Ministri 

| diseoni di legge sulla nomimatività 

        

  
brovimeie, Lamenta il man! 

inceppi della’ 

e sulle espropriazioni militari . 

ROMA, 20. — Il Consiglio idéiMini- 

stri riunitosi alle 10.36 di ieri è termi- 

nato alle 12.30. Il ministro degli Esteri 

Schanzer, ha riferito sulla situazione 

internazionale intrattenendo i colleghi 

specialmente circa i lavori dell’immi- 

vente Conferenza di Parigi. <— © 

Il ministro della Marina De Vito, ha 

riferito sullo Sciopero portuario. Fu ap 

provato poi il disegno di legge presen 

I tato dal ministro delle l'inanze, on, Ber 

{ 

  
| tone, sulle disposizioni relative alla nb 
| minatività dei titoli e autorzzata la pre” 

| sentazione al Parlamento con richiesta 
di discussione d’urgenza. Il disegno di 

legge ‘consta «di quattro articoli e sta- 

e la ritenuta dél 15% sugli inte- 
. n ù sich / i) ; . Ù 4 Ò i bah 

i ove provneie. Dichiara fantastico] rossi, dividendi e.premi di tuttî 1 tito- 
x Derì, 

ar i È i 
SR avversa di una intesa del prole. 

Schi îo italiano coi nazionalisti tede- 

) Apres promuovere turbamenti nel- 
dige con fine bolscevico. 

colo temuto da un deputato dilli aî credito emessi dallo Stato, provin 
Gîe comuni, enti e società ‘che mon ven- 
ano convertiti in nominativi. Sono è 
selusi da ogni ritenuta da ogni vbbli 
go i buoni del tesoro e î depositi a fl a c 

° SASPERI (pop) Dopo alcuni acl Sparmio di qualsiasi somma. 
nl 

e cn 

® 

de' eliè «quella specie! 

idiete provineiali;: Segnala: la 

ma della burocrazia, Invoca una: revisio 

Furonc. approvati vari schemi di. dî 
egni di legge concernenti: provviden-" 

ze economiche al personale di ruolo de 
amministrazione del cessato regime; 
espropriazioni dei terreni per ‘opere 
militari costruite in zona di guerra; 
autorizzazione alla amministrazione de 
le ferrovie dello Stato ad assumere im 
pegni per somma di lire 1.750.000.000 

per spese straordinarie; proroga art. 

1 del testo unico delle disposizioni le- 

gislative per la concessione delle terre 
(IR. deerato 15: sett; 1921 n. 2047). 

‘n
 

[a
n]

 

Schanzer partito per Parigi 
ROMA, 20. — Teri alle 14 è partito 

per Parigi il ministro degli Esteri on, 

Schanzer per partecipare al convegno 

interalicato per, la sistemazione dell’v- 
riente, Alla stazione erano a salutarlo 
il Presidente del Consiglio on. Faceta il 
s.s. on. Tosti di Vaimiruta,, molto de- 
putati, ece. 

Lo Fabbricerio e la tassa patrimoniale 
BRESCIA, 19. -- Ad una riunione 

indetta’ dalla Fabbricetia ‘cella Catte 
drale intervennero ieri le rappresentan 
ze di tutte le Fabbricerie parroGehiali 
dalla città e del suburbio e di una tren 
tina di altre Fabbricerie delle’ più po 
polose e ‘importanti "Lergate della pro 
vincia. ta disenssiohe presieduta dallo 

mata e eulminò' nella ‘votazione umani 
me del seguenté ordine ‘del giorno pro 
posto dali’on.' avv. 'è&r fi. Luigi Ba- 
Meuron 899 Hai POSE 

«Li' Fabbricerie conventute; conside- 
rata l'assurdità di ritenere negata allé 
Fabbricerie quella esenzione dall’impo 
sta ‘sul patrimonio che è consentita a 
tanti altri Enti, nei quali è assai meno 
rilevante che nelle Fabbrceerie il carat 
tere di utilità morale e sociale e l’assen 
za di ‘dstimazioni egoistiche, tanto più 
che nalle attnali condizioni l'onere de 

l’iamposta împorterebbe fappressione ‘v 
d:cimazione degli uftici essenziali di 

te a proveder e in reiazione.ai quali-lo 
tato stesso ha voluto la loro conserva 

zione; 91 ; 
ritenuto perciò non dubitabile che 

le Fabbricerit possano è debbano es 
sere comprese nalla categcria genera 
le degli Istituti con missîcone di interes 
se morale e sociale dichiarati esenti al 
n. + dell'art. 8 del Decreto legge 5 feb 
brao-1922 n. 78 3 i 

deîberano di promuovere ‘un’agita- 
zione diretta ad ottenere, declaratorie 
ufficiali che chiariscano 14 portata del 
la legge nel senso suindicato, e dema: 
da ad una Comnrissione “Hompousta dei 
sigaori avviicomm. Formasini, Bazo 

li avv. comm. Luigi, Pettoni prof. comm 
Pio, Mazzola mob. ine. éav, Alessandro 
Clinger rag. Silvio ‘e Rev. Mimini don 
Giovanni; rappresentante il Sègretaria 
tò del-Clero, di organizzare il movimen 
to nel modo che sarà riteriuto mogliore 
e pit opportuno; 

invitano frattanto le<#abbricerie 
che ricevessero avviso di accertamen- 

to dell'imposta a presentare ricorso al 
la € 

V e ded 

Commissione Mandamentale nei 20 
n ° € i È - ® . 

giorni dalla notifica, rivolgendosi, per 

eventuali istruzioni, al Segretariato del 

Clero, Palazzo S. Paolc, Erescia». 

Una bella filantropica iniziativa 

Per i bimbi più colpiti 
dalia guerra i 

ROMA, (marzo). — E' stata diffu- 

sa dai giornali n questi giorni lano ti 

zia che l'Associazione Nazonale Madri 

e Vedove dei Caduti in Guerra, attra- 

verso il suo Ente morale Segretariato 

di Assistenza allè famiglie dei Caduti 

(tu armonia all'articolo € 
to del Segretariaio stesso) pI 
do la «Case di Riposo» delle 
Vedove dei Caduti in guerra, vuole che. 

a fianco delle principali Case, sorga e 

funzioni un Istituto per i) complemen 

to dell'educazione intellettuale e per 
l’istruzione professionale degli orfan! 

di.guerra e dei ragazzi che sono a carl 
co dei grandi ‘invalidi; i ‘quali in fam! 
glia; o negli altrî Istituti abbiano TIC 

  

omoven- 

Madri € 

|wuty la prima itsruzîone'» vogliano pro 
‘fessionalmente istruirsi.» Così come la 
«I.a Casa di Riposo» perle Madri e Ve 

dove dei Caduti di condizione civile (di 
prossima apertura in Sestri Levante) 

‘avrà al suo fianco un convito seuola la 

borat-rio, nelle altre dué principali Ca 
sé che Sorgerorino una ilMilanino e la 

altra in località da ‘designarsi nel mez 

zogiorn, d’Italia, avrà anche uno sta- 

bilimento educativo”. Data 
pi TT 

Notizie in breve 
wi «Figlia del Re», nueva: opera del 

maestro Lualdi, diretta ai ov # 

"ori Ja direzione di.Neraun 
Morino sotto la Girezion Serafin, è 

  

      be un suecesso entusiastieo: 

ty 
% 

\ per 

avv. comm. Fornasini riuscì molto ani-' 

culto ai quali le Fabbricerie sono tenu 

{ re di Sezza per la religione e per coloro 

dello Statu | 

‘ta in quei pressi, rubarono 6 galline a 

di a VERE 
III IZ i recenti 

Loi rvicile del PP | 
Dl Comitato Prov. Friulano del P.P.I 

terrà adunanza in Udine Vicolo di Pram; 

pero: N. 4 giovedì 23 corr. ale ore 14 

trattare il seguente ordine del 

prorno : 

1 — Congresso Prov. del P.P.; 

. — Risarcimenti danni di guerra: 

. —— Eventuali, 

pa 

SEZZADI ZUGLIO 

LA POSA DELLA PRIMA PIETRA 

DEL CAMPANILE. — (rit) — Mer 

coledì il ridente paesello di Sezza aveva 

assunto ‘fin dalle prime ore del matti 

no ‘un'animazione insolita. Dal volto di 

tutli iraspariva una indescrivibile nota. 

«li soddisfazione intensa per essere riu 

scità finalmente ‘con volontà concorde € 

tenude ad iniziare» un'opera ehe era 

stato il sogno ardente dei venerandi 

antenati. Quel giorno si attendeva im 

pazienti la posa, della prima pietra del 

nuovo campanile che per volontà di po 

polo sorgerà ‘accanto alla’ bella chiesa 

quale ricordo ai prodi caduti per la 

erandezza della Patria. 

‘Subito dopo» la \S: Messa ‘il piazzale 

della Chiesa era gremito di popolo. Tut 

tivi si erano riversati per partecipare 

concordi al. tanto atteso avvenimento 

Da più divun ciglio si sono viste brilla 

re lacrime di commozione. 
Vj ‘presenziava ‘anche il Sindaco sì 

onor Romano Cristofory in rappresen 

tanza del comune e gli alunni della scuo 

la con la gentile insegnante che tante 

amorosamente educa i mostri bimbi. 

Sul profondo fesso scavato per le 

fondamenta, accanto alle grosse pietre 

già ammonticchiate per dar inizio ai la 

vori di meratura, mons, Prevosto, com- 

piuta la benedizione ed invocato il di 
vino aiuto sopra la prima pietra fonda 

mentale su cui si erigerà superba. la 

torre iche dimostrerà ai posteri l’amo 

à 
Se 

9 
(» ) 

- 

    

s’immolarono per la patria, rivolse al 

la popolazione un appropriato discorso 
encomiando la compatta unione nel dar 
principio ad un lavoro tanty desidera 
to dai veechi che edificarono la bella 
e vasta chiesa e specialmente dall’im 
mancabile sacerdote . Pietro Sicorti, 
gloria e lustro di Sezza, Auspicò all’ù 
nione degli animi nel proseguimento 
dell’interessante opera, augurando che 
non lontana:sia. il giorno. in cui uniti si 
celebrerà la festa della inaugurazione 

Il signor Sindaco lesse quindi indovi 
nate e belle parole sopra il tema: Pa 
tria e Religione che in sè vuol con 
giungere il nuovo campanile, come ri 
cordo «al prodj caduti sul campo del 

l'onore» e come.» quello «su cui j sacri 
bronzi inviteranno la popolazione a dar 
lode e benedizione a Dio da cui tutto 
c1 deriva. Chiuse augurando che tale 
lavoro sia tl centro da cui s’irradino 

Lt e | Sane ‘energie future che con 
Stungano ed indirizzino a nuova gran 
STE la popolazione di Sezza. 

‘ , i | 

iaia ere L Sezzani, e di 
HH ssnii santi legami di unione e 

VO a che strinsero tultti lin 
feta solenne circostanza non si ral 

senteranno mai. anzi si consolideran 
no maggiormente nell’avvenire per esco 

‘Interessi e Cronache 

    

[UT AI ER A 

  

Molte chiacchere e. molte promesse 
Forse il Governo avrà pure incontrate 
rilevanti spese per impiegati straordì 
nari per commissioni d’aequisti e d'’in. 

chieste ecc. ecc, Ah sì, se andiamo avan 

ti di questo trotto insieme al piccoli pre 

prietari agricoli dovrà fallire anche il 

Governo e il risarcimento non sarà an 

cora compiuto. 
Eppure #1 nostro popolo ha dato pro 

va di elevato spirito di sacrificio, di 

pazienza (forse troppa. pazienza) idi 

ossequio e di disciplina alle leggi. Me 

rita altro trattamento, Ci pensi chi de 
ve pensare poichè i fatti vanno metten 
dosi su una via estremamente, perico 

iosa. 

DALLA CONDANNA A. MORTE 
ALLA ASSOLUZIONE — “Al Tribuna 
lé Militare di Udine venne discussa la 
causa contro il'soldato Treppo Vittorio 

condannato in contumacia alla fucila 

zione alla sehiena per passaggio al 
nemico. 

Riconosciute attendibili le giustifica 
zioni. del. reppe: venne rilasciato ‘25 
solto dalla gravissima condanna. 

Quante vittime! innocenti e ‘quanti 

inauditi dolori in questa terribile guer 

ra. 

CIVIDALE 

IL CONCERTO A BENEFICIO DE 
GLI ORFANI DI GUERRA non rico 
verati, che ebbe lInogo nel Teatro So 
ciale la sera del 15 corr... col gentile ed 
intelligente concorso «lele Sigg. Wel 
liscig, Strazzolini e Campeis e dei Sigg 
Maricni. Sclausero; Piani e Bier, frut 
tò 1. 800, cha vennero versate alla lo 

cale Sezcne dell'Opera Nazionale per 

l'Assistenza degli Orfaui di Guerra, la 
quale pubblicamente ringrazia sia gli 
organizzatori ed esecutori del concer 

to, sia l'Impresa del Tcatro che volle 
cedere gratuitamnte il locale. 

OSOPPO 

UNA PETIZIONE AL PREFETTO 

ta l’altra sera fra esercenti, industrial 
e commencianti del luogo è stata ini- 
ziata una sottoscrizione per indirizzare 

bal Prefetto una petizione del paese e i 
desiderio sincero im tutti di eseggere a 
capa. .dell’amministirazione comunale 
persone rette e competenti, voglia indi 
re al più presto le elezioni comunali, e 
possibilmente prima di Pasqua, perenòè 
dopo partiranno per l’esterò quei po 
chi cperai rimasti ancora in paese. 

Lia petizione è opportuna, e' da tutil 
desiderata, poichè è da quasi un anno 
che il Comume di Osoppo non è ammi 

nistrato da uomîimi propri. 
Speriamo che il Signor Prefetto non 

ammelterà dilazioni di sorta alla realiz 
i zazione di un giusto diritte e di un pres 
sante desiderio di tutti, senza distinzio 

ui citadimni, 
Il pacse è «almo come non lo è siats 

mai, e quindi gli elettori pussono ae- 
ciuversi con . coscienza a nominare i 
propri amieinistratori. Ri*:niamo corsa 
certa che il Prefett, accorderà, senza 
DE TRAPnaO quello che i cittadini chie 
eno. 

      
Stiamo in attesa delle deliberazioni 

del sig. Prefetto.     gIltare nuove iniziative che rinsaldino Ja Alcuni di Osoppo.   auspicata pace fra le familglie ed ae 
crescano il benessere morale e mate 
riale del nostro paese. 

FIUME VENETO 
_ANCORA FURTI IN BORGO MOLI 
NO. .--- I ladri rimasti soddikfatti del 

bel bottino di galline fatto l’altro gior 
no nei «diversi pollai del Borgo. Molino 
la notte scorsa tornarono alla carica ed 
in barba alla guardia comunale che abi 

Moro Matilde, 9 a Pasini Amabile, 1 a 
Donadi Costante e una bella coniglia a 
la Ida Cian. 

Come ‘ l’altra ‘volta — non occorre 
dirlo —- l’hannò fatta franca, i 

TARCENTO 
CONSORZIO ZOOTECNICO COMU 

NALE. — Si è radunato in questi gig 
m 11 Consiglio. del Consorzio Zootecnie 
Coniunale per esaminare la situazilone 

relativamente al risarcimento dei ‘bo 
vini. Ro PI 

Si .è dovuto constatare con amarezza 
come: lg pratiche” da ‘tanto tempo com 
pletate in tutte le loro parti giaccio 
no tuttora nei scafali della “locale A 
genziai. #14 

Che cosa si è fatto finora dal govern 
deto tre ani trascorsi dall’avvenuto 
liberazione "in ‘favore del patrimonio a 

gricolo?'     

ANCORA DELL'ASILO INFANTI 
LE. — Dopo la vertenza fra il diretto 
re dell’Asilo locale, che è il Parroco 
del paese, e il Consiglio d’Amministra 
zione, il problema importante dell’esi- 
stenza di una istituzione. così provvi- 
da, da non potersi eseludere in nessun 
modo per il beneficio che arreca alla 
società nulla è stato risolto che ne assi] 
curi la vita e il progresso. E” doveroso 
lo ripetiamo che l'opinione pubblica se 
ne interessi, e’ decida » come in quel 
modo e in mani di chi debba ricadere 
l’amministrazione e la Direzione. L’in. 
vocata assemblea dei padri di famiglia 
che manfestino il loro «parere di uomi. 
ni coscienti sembra a tutti la mielior 
via d'uscita. 3 

LE ELEZIONI DI LA” DA VENI. 
RE. — Le elezioni dovevano farsi l'im 
vernorpassato, e Questò se né è ito, ma 
l’illustrissimo sig. Commissario Div 
ne parla nemmeno, Una; follà di elletto 
Pi e gia partita per la Francia sorella 
e chi darà il voto, ‘saranno certamente 
quei pochi superstiti’ che'‘non possuno 
emigrare. Il miglior tempo Per le ele 
zioni è già passato, poichè scarseggian 
do gli elettori, anzi la maggior parte 
di essi non vi satà preponderanza asso 
luta di volontà popolare ma uma mag 

gioranza relativa al piccolo _mucleo de 
non emigranti. Si muova la Prefettura   

IRE ZIO A STTRISTNERI 

PERCHE’ SOLLECITI LE ELEZIONI 
COMUNALI. — In una riunione tenu- 

del. Friuli 

  

    

    

  

a indire le elezioni, per non far ripete- 
re ai poveri diavoli che pagano le tas- 
se Che greppia del comune... è sempre 
la migliore!.... ; 

CONFERENZE AGRARIE. — Pro- 
babilmentie prima di Pasqua. avilemo 
delle conferenze agrarie sulle icoltiva- 
ziuni migliori per le nostre terre e per 
togliere dalla testa certi vecchi pregiu 
dim sull’agricoltura ‘che Sussistono an 
cora fra i nostri contadini. Le conferen 
ze si terranno nel magnifico salone del 
cinematografo. 

TOLMEZZO, 
Si è lamentato da alcuni che quando 

criticimmo' l'assenza delle maestre lo 
cali del Congresso della Tommaseo mot 
abbiamo usato parole poco riguardose 
verso le maestre raedesime: 

Teniamo a dichiarare, onde por fine 
all'equivoto. che nostra intenzione non 
era quella di -cfifemdere i maestri e Ie 

maestre che non intervennero al Con 

oresso sebbene invitati, ma unicamente 

di rilevare he mentre ad un congresso 

‘non’si interviene e non si fa manifesta 

la ragione dell’assenza sj va; invece più 

volentieri ad una festa o ‘ad un diverti 

mento deve non vi è rulla da imparare 

ed ‘ove signore e signorine possono © 

ventualmente trovarsi a ‘disagio, | Fu 
tanto lontano da ‘noi il pensiero di of 

fendere che noi stessi da lungo tempo 

additiamo come esempio la serietà, la 

correttzzza’ ed il valore di tutto in ge 

nere il iccale corpo insegnante. — 

L'ATTIVITÀ’ DELL’AMMINISTRA 
ZIONE COMUNALE DI TOLMEZZO 
— Sono giunte informazioni da Roma 
che lo Statuto dell'Ente Autonomo del 
le Case Popclari è stato approvato. Per 
intanto la locale Amministrazione Co 
munale ha già stipulato il contratto di 
compera del fondo col cav. Marchi che 
con gesto munifiey ha ‘ceduto circa 25 

nvla metri di terreno ad un prezzo vera: 
‘niente di favore. Al cav. Marchi un 
grazie sentito per il gesto compiuto. 

Dallo stesso cav. Marchi è pure sta 
to comprato un appezzamento ‘di, ter 
reno per. l’allargamento del. piazzale 
della Stazione Nora But Express. 

Siamo autorizzati a comunicare che 
col giorno 30. corr. avrà luogo l’asta di 
appalto dei lavori della rosta di Terza 
che importano una spesa di: circa mez. 
zo milione, Anche questo giunge in 
buon punto per lenire la disoccupazio- 
ne' che da diverso tempo infuria spa 
ventosa. # 

L’Amministrazione Comunale. sem 
| pre per procactiare lavoro ai disoceu 

| pati; ha sollecitato la :costruzione di un 
tratto di rosta dellà Fabbrica. Il Sinda 
co che si era recato: appositamente @& 
Venezia per conferire in proposito col 

| Magistrato alle Aeque è ritornati con 
| buone promesse e si spera che in breve 
"anche questo sia un fatto compiuto. 

Così pian piano la mostra: Ammini 
strazione. Comunale sta traducendo in 
fatt; ciò che poteva sembrare chiacche 

re e chiacchere, 

ATTIMIS 
SOLENNI FUNERALI AL C0. 

VARNERO D’ATTIMIS. — Alle 17 
di ieri giungeva da Udine la salma del 
compianto giovane co; Varnero Attems . 
accompacrato dal Parroco, che prece 
deva in carrozza il carro funebre, e dai. 
famigliari che la seguivano pure in ap 
posite vetture. Ad incontrarla al prin 
cipiy del paese c’era un picechetto di 

soldati comandato dal maresciallo di 
Faedis, che rese gli onori militari; il. 
sindaco con la giunta al completo, il 
sig. Segretario, la Sezione Combatten 
0, 1 signori Uecar, Salvioli, Pupatti 
Del Negro, Tonello della Cooperativa 
Agricola, il dott. Sidoti, i signori di 
Faedis dott. Pascoletti, Borgnolo, Zani 
il marchese Carlo Mangili e le rappre 
sentanze di tutte le famiglie di Attimis 
indistintamente. Il corteo si distese 
maestoso e solenne fra il silenzio e la 
commozione di due fitte ali di popolo 
che compiangeva la giovane esistenza 
così repentinamente e erudemente strap. 
pata all’affetto dej suoi carì, e si dires 

se alla chiesa dove venne data l’asso 

luzione solenne dal Parroco. Indi si ri 
compose e si recò al Cimitero dove la 
salma venne tumulata. 

Ta solenne ed umanime manifestazio 
ne di compianto tributata dal paese 
intiero .valga a confortare la distinta 
famiglia nel suo grande dolore. 
ALTRO DECESSO. — Oggi alle ore 

18 si spegneva improvvisamente il si 
onor Pupatti Severino che pure ieri 
partecipava al funerale del co: Varneto 
Attems. Condoglianze alla. famiglia e - 

specialmente al vecchio padre sig. Vin 
cenzo e alla sorella sig, Erminia Pupate 
ti Stefanutti. |. — Rc A 
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mont. di, Daniel 
Il Comitato d’agitazione pro damnîi 

di guerra di quì, sorto dopo un’adu 
nata dei sindaci di tutti i Comuni del 
Mandamento sotto la presidenza del 

. sindaco di S. Daniele, organizzò un. co 
mizio di protesta che si tenne ieri saba 
to alle due pomeridiane. 

Data la magnifica preparazione del 
Comitato non c’era da dubitare che la 
dimostrazione non dovesse riusetre 80 
Jenne. Al mezzodì si chiusero tutt 1 
nagozi ed appena pranzo incominelò ad 
affluire gente da ogni parte del Manda- 
“mento, Alle due più di cinque mila per 
sone s’aggiravano per le vie e sul piaz 
zala del Duomo. Più animati apparvero 
i dimostranti del Comune di Flaibano 
ehe con la fanfara di Villanova in testa 
seguivano in fila un womo anziano an 
zichenò che portava una grossa tabel 
Ja su cui alla men peggio era miessa in 
caricatura la legge per il risarcimento 
danni di guerra promulgata sotto gli 
auspici dell’on. Nitti. 

Ad una proposta del sig.  Canciani 
del Comitato tutta quella gran folla 
piega sulla via Umberto I. e raggiunge 
il vasto piazzale del mercato. Verso le 
due e mezzo uno squillo di tromba ri 
chiama il silenzio e dalla gradinata cen 
trale delle scuole il presidente del Co- 
mitato signor Giovanni Marchesini di 
S. Daniele con voce chiara si congra- 
tula con i rumerosi intervenuti e rae 
comanda che la dimostrazione riesca 
composta, e dignitosa. 

Prima di presentare .gli oratori la 
menta il mancato intervento degli ono 
revoli al cui invito telegrafico (erano 
— è bene notarlo.— emanati dal loro 
dovere a Roma}. | 

Per prim» fu. Gata la parola al ge 
nerale C. Com. Giacintino Ronchi sin 
daco di S. Daniele. Dichiara di dire po 

«che ‘cose, ma sincere e che partano dal 
‘suo cuore. Ho sempre sentito, dice egli 
soddisfazione nei trovarmi in mezzo 

‘ a coloro che hanno bisogno di sost>gno 
e di aiuto. Protesta che per quanto può 
valere.la sua persona, non mancherà di 
lare tutta la sua opera, perchè finalmen 

! «te-venga nel-suo sacrosanto diritto. rein 
| ‘tegrato un popolo che ha italianamen 

te sofferto durante e dopo la suerra 
che ora viere dulorosamente turlupi 
nato... ca, 

Fa voti che presto il nostro popol 
possa rimarginare le sue ferite con pre 
ferenza ai poveri, ai mutilati di guerra 
ai combattenti, alle vedove ed alle ma, 
dri dei caduti in euerra. Un prolungato 
battimani chiude il discorso del sinda 
co. us È; 

IL DISCORSO DI D. MASOTTI 

Ha quindi la parola Don Masotti; lo 
uditorio ‘attende col più meligioso si 
lenzio il noto cratore che appena pre 
sentatosi viene acclamato dalla folla. 
«Non sono, egli dice, gli oratori. quì 

che valgano; ma voi, magmifico popolo 
raccolto in una unica volontà. Si, com 
piace ché tutti i partiti si fondano al 
disopra delle competizioni; guardando 

|. ang cosa sola: il Friuli danneggiato 
frima burlato di poi!-Il Friuli in 50 
anni di unione all’Halia ben poco ave 
va chiesto al Governo e porhissimo ha 
«avuto. I Friulani sanno lavorare, non 
"“mendicare. E col continuo lavoro in 
‘Patria e fuori all’estero avevano por 
tato floridezza nel’intera provincia 
Ora se le condizioni si sono mutate di 
chi la causa? Non nostra. 

Venne la guerra e. per anni cedem 
ny case e poderi, per anni ei assoget 
‘tammo a decreti è censure, a lascia pa 
sare insopportabili. 

. Tacemmo allora. 
Venne il peggio: Caporetto con tutti 

‘i suoi orrori. . rata 
Il nostro Friuli fu addirittura schian 

tato. I danni i dolori furono senza fine 
“ Intanto sul Piave ai nostri eroici sol. 
dati si gridava: «Le vostre terre sono 
sacre a tutta l'ala! e il Coverno 
spergiurava a Roma che ogni zolla 
smossa dal nemieo, che ogni casa di 
strutta, che ogni Ganno subito sarebbe 
stato riparato per debito nazionale. 

E nvi attendemme: quì, i rimasti sot 
to le battiture e la fame, là nell’Italia 
1 profughi (nonepario di quelli che vil 
ieggiavano sui ling’Arni o a S.. Remo 
o a Roma, fapplausi), ma.gli altri, i po 
veri gli umili gettati nelle mani della 
questura con sussidi Gi fame e lo scher 

‘uo di tanti indegni di essere italiani 
(applausi). Eppure soffrimmo nell’at 
tesa. ) | [ 

B venne radiosa ls vittoria. 
Era il tempo di mantenere le 

se. Ed invece? i 
Per prima cosa ai rimasti mandaro 

no i cerabinieri ner rovistare le case 
ed il titolo di rivisto per poco non e 
quivalse a quell» d° la‘iro! (applausi). 

Venne roi la famuso legge sul risar 
cimento, Si compicse che era pesante 
faragginosa, inceppata da forme bu 

‘ rocratiche, inutili, anzi dannose; si 
“erwò un esercito di impiegati, una torre 
di Babele di regolamenti, di moduli, di 
timbri, di carte i'cilate ecc. ma una Teg 

ge c’era e si sperò Il fermento che 
voggi scuote il Friuli ci dice come quel 
la speranza s'a stata in-gram . parte 
delusa. E’ il governo che vuole questo 
fermento. Le ulînre sue. disposizioni 

prmss 

(tentativo di abrovare il Mimistero dell. 
| de Terre Liberate. l'ultimo Decreto 
2 fabbraio) ce lo dicono chiaro. 

[sorge compatto © comp 
Conto il Governo pe inadempienza alla promessa di isrcre ambigue 

‘aleuna: preparazione lo vuole in mezzo 

glia contro i réssi i quali coerenti ai 

polari ‘presenti ‘dice’ che essi 
sono stati energici nell’adunata dei de 

unica che premesse sui governo, | 

nistri, liberali friulani hanno apposta, lal. 

\ritatiò di attendere 

   

  

   

  

Ebbene, è ben ‘ora ri agitarci. Non 
sony qui a reclariare decisioni catastr 
fiche, non sono quì ad invocare mezzi 
rumorosi buoni per la reclame, ma vuo 
ti ed impossibili mella ‘pratica; sono 
però quì a dire che è bene, che è giu 
sto, che è doveroso, che dall’Alpe di 
Timau.alla Marina di Marano una voce 
si elevi compatta, unita, che giunga 
formidabile a Roma reclamando ciò che 
per giustizia e per diritto ci spetta. A 
Roma alle voci isolate si fa i'sordi, non 
però ad una cullettività ruggente. Le 
modalità della 1cstra azione non potre 
mo quì definirle in un pubblico nervoso 
comizio, Le domanderemo ad un Comi 
tato che raccolga in se ‘gli enti, le au 
torità, le organizzazioni della Provincia 
e dal quale attenderemo ordini precisì 
azione pronta ed organica, 

Una cosa però dobbiamo fissare fin da 
oggi: l’assoluta precedenza nella liqui 
dazione dei piccoli danneggiati, delle 
vedove ed orfani di guerra. Questi i 
primi nel soffrre devono essere i prim 
nella liquidazione, 

Il discorso sostenato con robustezza 
di voce fu asecitato con la massima at 
tenzione, spesso interrotto da fragorosi 
applausi; in fine tutta quella folla, e 
lettrizzata dal riuscitissimo oratore, s 
scatena ton umo/seroscio di applausi 
di evviva-a D. Masotti. 

Il Presidente cedé la parola all’av 
vocato Peressutti dà Gemona d 
breve presentazione. Lp 

L’orator3 si presenta dicendb che 
non sa se rrgraziare 0 rimproverare il 
Comitato che improvvisamente ‘senza 

a questa magnifica manifestazione di 
volontà friulana. Porta il saluto della) 
consorella cittadina Gemona, la quale 
tra le prime insorse a protestare Con 
tro il (Governo. Rievoca la storia della 
legge sui risareimenti danni di guerra : 
dice l’opera svolta presso il Ministero 
per l’approvazione di tale legge da par 
te di un enorevole, di allora il 'Commi 
Gino di Caporiacco. Si compiace di ve 
dere tutti i partiti +itniti oggi in un 
solo cuore per ottenere una ‘cosa d’in 
teresse comune. Unione, dice egli, che 
pur tropp, ha mancato negli anni scor 
si tanto da poter fate presso il gover 
Mo azione compatta in favore delle pro 
vineie. imvase. Ricorda le riunioni di 
Treviso, di Venezia che ‘a nulla appro 
darono per mancata concordia; Si sca 

propri principî non hanno volut, fare 
azione solidale; chiedendo venia a po- 

pure non 

putati veneti per! format una forza 

Dopo qualche accenno a fatti‘ ed a 
zioni personali non risparmia il'partito| 
al quale si vanta di appartenere e dice 
clie, dolorosamente cunstata che dive mi 

firma al Deereto.2. febbraio, “Deereto 
che mette i\daaneggiati nella più deso 
lata sfiGucia. i dist (Voci: Girardini e Gasparotto!). 

Sol, quindi rimase a protestare con 
tro le ingiustizie del Governo. A que sto punto pensammo a quel verso del 
Poeta «Firenze sol coniro Toscana tut 
ta». 

Ad vgni modo ogei i! Friuli insorge 
contro il Governo ed invita tutti alla 
concordia per premere con tritta la} 
forza sui nostri reggitori. Sabato pros 
simo ad Udine si terrà un comizio pro 
vineiale e noi ci uniremo per un’azio ne unica, Per ora nesstina violenza ; sel non saremo ascoltati passeremo ai fat tl e Se ci sarà necessario negheremo ap 
che le tasse, 

Applausi e battimani escono da tutta la folla che freme per le ingiustizie dell 
Governo. 

Parla quindi Lisi Canciani di Mels Ribadisce concetti e cose già espresse dagli altri oratori e legge un ordine del Storno personale. In fine il Presidente del Comitaty ringrazia gli oratori rac comanda di nuovo là calma e la. com postezza © presenta il seguente ordine del giorno proposto da D. Masotti sd ‘accettato dagli oratori. 
ORDINE DEL GIORNO: 

I danneggiati di guerra del Mahda 
mento di S. Daniele, raccolti in pub 
blico imponente: comizio + ‘stanchi’ cd ir 

aeplorano 

la ‘esasperante lungaggine del Go 
verno nel mantenere l'obbligo del ri 
sarcimento sancit, da una legge di Sta 
to, a 

protestano 

. eontro il decreto 2 Febbraio, 
nta. protestano i 

in modo particolare: contra il lenti 
ed insufiicientissimo. risareimento di 
danneggiati, del Mandamento, 

deliberano Î i 
di aderire al Comitato di Agitazio 

ne Pryvinciale; di 
| con Il voto che esse raccolga ie.rap 

Strazioni e delle Organizzazioni \della 
Provineia; per una pronta, energica, ed 
organica azione di fronte al: Governo. 

. Tiadlermano pr 
ll diritto della asscluta ; precedenza 

nel risarcimento dei riecoli dannecoi 
  

sl to nel Con:itato Frovineiale con l’obbl 

presentanze degli Enti delle Ammini| 

  

   

      

  

Quintino a rappresentare il Mandamen 

9 di tenersi in continuo contatto ca 
i Comitati comunali di agitazione. 

L'Ordine del vorno viene ad unani 
mità approvato e iutti attendono ora 
che il nostro delegato conte comm, Ro: 
chi si ponga e’’eitivamente all’opera 
per i risultati attesi. Il comizi, si scio- 
glie col massimo crdine nell’attesa che 
il Ministero vorrà. guardarci con più 
benevolenza del passato. 

S. ODORICO 

VECCHIO MAESTRO CHE SCOM 
PARE. —— A_74 anni munito dai confor 
ti religiosi discendeva nella tomba il 
caro maestro Tomadini Antonio. 
Uomo metto operoso di alti sentimenti 

religiosi e patriottici dopo 42 anni di 
ininterrotto insegnamento, fregiato ‘da 
medaglia di bronzo e d’oro, guueva da 
parecchi anni il meritato riposo a tan- 
te fatiche. Sesuirono oggi i funebri de 
"gni di un tal uomo. Il concorso del po 
polo tutto fu una vera testimonianza di 
affetto al caro estinto. Precedevano î 
bambini d’Asilo, la scolaresca coll’inse 
gnante ed il direttore dei maestri. 

Il Circolo giovanile, gli ex combatt 
eenti, la latteria sociale, il Sindaco con 
l’amministrazione tutti con bandiera. 
Veniva poi la distinta banda di Co 
derno diretta dal bravo maestro signor 
Di Lenarda. di 

Dopo la funzione religioga : il corteo 
giunse al Cimitero ove; prima che la 
bara discendesse nella tomba parlarono 
del defunto il Sindaco: di £. Odorieo, il 
signor Francesco Miarangoni,. il sig, 
Beano Domenico, il sig.  Commessatti 

di S. Vito di Fagagna, Ringraziò tutti 
con brevi parole 
il Sig, Sindaco. i 

RIVIS AL TAGLIAMENTO 
ESUMAZIONE. — Biartedì p. p. nel 

cimitero di, Kivis al 'l'agliamento av. 
venne l’esumazione della salma del Tel 
nente Colounello Rivalta ‘cav. Raffaele 
Alla commovente : 
parte l’intera: popolazione, Al cimiter 
erano presenti il clero localè, l’ufficiale 
sanitario dott. Guerrato ed il fratello! 
dell’Estinto, Le ‘ossa vennero raccolte 

a fuoco. Eseguite le prescrizioni legali 
il parroco di Turrida assistito dal ‘cap. 

le cerimonie di rito. La: salma rimasé 
tutta la. notte nella Chiésa ‘stessa del 
Cimitero. L'indomani mattina seguì il 
trasporto da Rivis a Fo:l1 patria dello 
Estinto. RENE) 

Il cav. Raffaele Rivalta è l’unico 
tenente colonnello inedic, «che morì nel 
la cessata guerra. Durante la ritirata di 
Caporetto ricevette Vordine dal' Gene 
“a comandante la 66.a divisione ‘di 

portarsi a Codrcipo dove venne ferito 
ad un braccio. Resosi ‘così inutile 1’o 
pera sua decise di fuggire per non ri 
Imamere prigioniero; pur troppo nei 
pressi del Tagliamento #ennhe colpito al 
basso ventre da una: paliottola di mitra 
gliatrice che una pattuglia di arditi germanici avean #ppostàtà in quéi pres si. Boecheggiante venne. raccolto da alcuni soldati germanici è trasportato nella vicina Chiesa di ‘Rivig al Taglia mento dove. assistito Gal defunto Ca 

D ” 3 Ap pellano con Pietm Cortialla, che gli «mministrò tutti i conforti religiosi 
morì. Ri, 

. «Aleuni' paesani lc seppellirono. men 
tre. poco lontano echeggiava il SIDENTE 
del cannone ed il tich tac delle mitra gliatrici incuteva lo spavento ‘alle vici 
ne popolazioni. Quale Capo ufficio di sa Dità della 66.ma Givizione compiè fino all’ultimo il smo dovere. Il personale della Seo Ai at 
sul luogg del dovere è al Tenente Co lonnello cav. Rivalta nessuna medaglia al. valore. Per Lui ?eblio! È 

S. DANIELE 
NELLO SCENDERE DA BICICLET 

TA SI ROMPE LA TESTA. Ier se- 
la il giovane Pidutti Giuseppe di Enr 
co ritornava verso le 7 pom. da tina gi 
ta fuori paese. All’inizio della riva di 
via. Mazzini poco lungi dell’osteria di 
Battellino Giuseppe cercò di scendere 
dalla bicicletta prima di iniziare l’asce 
sa Caso volle che: il giovane facesse 
male. i calcoli col suo ‘cavallo di ferro 
e. cadde; bocconi, battendo la. testa su 
una pietra: Fu condotto subito all’Ospe 
dal» dove. il.medico gli prestò le prime! 
cure... Se non snteedono' 'eomplicazioni! 
per questa volta-il:giovane:se l’è cap 
patà. con qualche. giorno di letto. Au- 
guri, 

. Il QUARESIMALISTA. — Questo 
anno a fare li Quaresima abbizino tra 
noi Mons. Giuseppe Vale. La parola 
franca e veramente evangelica del no 

predica numerosissimo  uditorio | «che 
con vero accoglimento ascolta le massi 
Da 

Zo per prepararsi ad uma 
squa; | i 

‘S; MARTINO di Quisca 

A SCOPO DI FURTO. — Un fatto im- 
pressoionante»si è svolto nella, giornat; 
di venerdì 17.corr., in questo. ridente 
paese, del Coglio, dominante. colla; sua 
bella chiesa le amene colline di ‘questa 

già rinverdite dalla   ti e nominano il Sg. Ronchi co. comm 

direttore di Dignano ed il sie. Maestro!” 

, a ncme della famiglia i 

cerimonia : vi prese 

in doppia cassa, di cui. una metallica] 

pellano don Francese Fabris compì | 

to quaresimalista chiama nelle sere di 

i di nostra Santa Religione. I mostri 

parrocchiani hanno cesì un ottimo méz 

buona Pal 

veniente pri| 

IEODIE ERE TRE RA 

Pocanig Giovanni sin da gioveidì scor: 
So in una segreta riunione tenuta nel 

la baracca segnata al N. 5 di via Casa 
Rossa in Gorizia, avevano prestabilito 
il piano di assalimento a scopo di furto 

della sig.a Svich Giaseppina di anni 6 
da S. Martino, che il Pocianig per es- 

sere nato in questa frazione ben cono 

scava e quindi aveva fornito tutti i 
dati per compiere l'avventura che se- 
gue: Stabilito per venerdì il piano di 

irta eat 

CIOCZTINCMICII TSO ERAMTAE TA PAPI ONCIATI VENDE PLATZ I 

  

  

Federazione fra Je: associazioni dei: dipendenti 
e dagli Enti locali © 

Giovedì 16 corr.) ha ‘avuto luogo la 
riunione del Consiglio della Federazio 
ne ‘fra le Associazioni dei» dipendenti 
"dai Comuni e 
vincia. ; 1 i 
Erano rappresentate le Associazioni 

di Udine, S. Daniele, Gemona, Moggio 
Palmanova, ‘Pordenone, Sacile, Spilim 
bergo, Maniago, Tarcento, Lividale, 8 
Pietro, Codroipo, Latisaza, Tolmezzo, 
Ampezzo, : 

Erano pure intervenuti il rappreser 
tante ‘dell’Associazione ‘dei medici. on 
‘dotti ‘e quello dell’Associazione Magi- 
strale. i AL i 

Mancavano, il rappresentante della 
Associazione di S. Vito al Tagliament 
e quello dell’Associazione dei Veteri- 
nari... ut bili 

| 11 Presidente, comm. dott. Giuseppe 
Murero, porta ‘ai conevnuti il cordiale 

Udine... .. pas nuo vet 
Si compiace dell'intervento della to 

falità, dei. rappresentanti, intervento che dimostra come, la bontà della nuova 
organizzazione di elasse, che conta. or 
mai più di 1200 soci, sia veramente sén 

Si augura che la, Federazione si mar 
tenga sempre estranea alle competizio 
ni politiche, per modo che salda ne ri- 
manga sempre la compagine, 

Loda l’attività delle Associazioni di 
Pordenone, 8. Daniele e Cividale e ter: 

ti perchè la concordia duri fra gli as.| 
ciati e ‘siano per avvenire evitate dar 

nose critiche e reeriminazioni. 
1) Nomina del Presidente del Vice.| 

Presidente, della Federazione, — 
A. Presidente della Federazione vie; 

ne eletto il comm.-dott. Giuseppe Mure 
ro ed a Vice-presidente il rag. Augu- 
sto Tam. porn 

2) Nomina dei Sindaci 
biviri; | 

Vengono nominati Sindaci .i signori 
Soramel, Brunetti cav. Nicolò, Batti. gello Girolamo, Maiuglia Nicolò e Ce: 
volin.. A. Probiviri vengono ‘eletti i si- 
gnori: Marcolini Angelo, Galzinato G 
Batta, Rosso Pietro,,. Dolfini cov. An 

re dei Pro- 

tonio e Picco (tiovanni, & 
3) Pratiche pendenti presso la R, Pre 

fettura. Ty 
Quanto alle pratiche riemardanti il 

personale, pendenti da tempo presso le 
R, Prefettura e delle quali i delegati 
danno notizia, il Consigli Federale de 
libera di rivolgere all’IUlimo Sig. Pre. 
{etto un vivo interessamento per la sol. 
lecita approvazione delle deliberazioni 
giacenti. w “s 

4) Caro viveri. 
Dalle informazioni date dai delega: 

ti risulta che, in tutta. lla Provincia, 
soltando | Gomuni' di; Bagnaria, Latd- 
sana, Magnano, Moruzzo] Ragogna € 
S. Odorico non Thantio concessa la se 
ronda indennità caro viveri o la hann 
accordata in misura diversa da quell 

DER ANINICE: 

  

Tre giovanotti di Gorizia, tali Ku-| care il momento più opoprtuno per com 
mar Francesco calzolaio, Scaria Luigi|piere il'fatto, Ma il passaggio di cara- mento. 

dalle Opere Pie della Pro). 

fraterno isalluto. dell’Associazipne di | 

mina rivolgendo un vivo appello a tut| 

CIA ee AL e P i» Dn 

tensità in ufficio : “Fate schifo! La vo 

CEI RARE 
i En IRR IE eno RI 

Rare AE 

  

‘ binieri di Quisca nella mattina li fece! 
| clesisterte»per il momento nel compime 
to dell’azione premeditata. Sol) verso 

' mezzogiorno approfittando della tran 
| quillità ‘della posizione diedero esecu 
zione alle loro malefiche intenzioni. 

Uno, lo Scaria rimase di guardia su 
i una piecola altura nei pressi della ca 
I sa( mentre gli altri due entrarono né 
\la abitazione della signora menzionati 
i domandando alicggio. Chiesero anzi d 
vedere la stanza, e mentre la diserazi   esecuzione dell'opera, i tre malviventi ta li aveva condotti a visitare il luogo gni di avventura. * 

si recarono fin da buon ora nei pressi prefissato per il dormitorio, i due mané Oggi sabato tutti e tre sono stall 
della ‘casa della sig.ra Svich per cer- goldi presa la povera vecchia e, pet. sati alle carceri di Gorizia. 

caraImR d nn 

|} IS 

n “hl ; DI 

RECR mo 

federate a mandare l'elenco di quei 

Comuni iche si valgono’ come segreta 
ti di persone non fornite del titolo le- 

1 gale. z A 

‘10) Cassa di Previdenza; Stato Giu 

  

Tidico. | i 
Viene! deciso ‘di rivolgere invito” alle 

Assvciazioni percliè ‘deliberito ‘sulla a 
desione ‘al Movimenti clie la. Assotia- 
zione Nazionale ritenesse ‘opportuno dA 
ordinare per la riforma della Cassa di 
Previdenza e per la sistemazione’ dell 
stato ‘gturidie, ‘del'‘personale. 

11) © Varie.® i 
Vennero’ infine ipirese varie ‘(delibera 

zione di carattere interno amministra 
tivo È i 

‘ Richieste «di lavoro. 

L "Ufficio Prov. i del, Larore comunica a 
Prospetto. settimanale. «delle: domande 

marzo 1922: i eta a fe 
Domande di lavoro; braccianti. 29; 

muratori 68: terrazzieri. 2; cementisti 
11; manovali 7; minatori 76; manovali 
miniera 6; fornaciai è; falegnami.13; 
carpentieri, 25;, mestieri verî 1; impie- 

sgati l; totale N; 244,0 n: À 
Richieste. di lavoro nessuna. .... 

«*J'Ufficio. Provinciale del. Lavoro € 
del Colvceamento! invita tutte le. Dit- 
‘tedella Provincia che, necessitano di 
manod’opera 0 di impiegati a rivolger 

le relative richieste nel modo più come 
pieto # soddisfacente. 

dan SU 
Fate. schifo !. 

Ma'schifo ‘faceva lei) certa De Negri 
Enrica, nata’ Molina, d'anni 19, da No. 
vara per quel suo battere ‘il marciapie- 
‘de ‘udinese’ esi può ben coniprendere 
per quale ‘motivo. Naturalmente i tuto 
ti dell'ordine la fermarono per misi 
rare in luogo chpportuno la sua... onestà 
e si convinsero muggiormmente Che mal 
non s'erano apposti udendosi insultare 
‘con parole glie pol si accrebbero di im 

stra divisa dice (da per sé ‘stessa che e- 
sercitate un poeo simpatico mestiere» 
e. 

L’infelice femmina dovrà rispondere 
anche per oltraggio alla forza pubbli.| 
CA. 

stalloni approvati «alla monta 
Il Prefett) comunica che gli altri 

stalloni approvati alla monta per il 
1922 sono: s 

1, Sad; — Quirin, 3 Aleinòo di pro 
prietà del Marchese Massimo Mangillit 
i quali compiranno la monta in Udine 
e 4 Giorgio d' proprietà dell’Azienda 
Agricola C. G 

Menu dal 20 al 25 marzo,1922 
. BUNEDI?, — (Mattina): Tagilatvelle 
in brodo, Bollito di nianzo. con patate 
msalata — (Sera): Pasta e fagioli, Fe- 
gato alla veneziana. |   fissata dalle‘ disposizioni di legge. | 

| Viene deliberato «che le Associazioni 

mandamentali agiscano, energicamente 
presso le. Amministrazioni dei suddetti 
Comuni ed rinformino. la: Federazione 
dell’esito delle pratiche. 
-.5) Stato giuridico ; roiglioramenti, 

+. Dopo ampia discussione alla quale ot 
tiene che debbanu ‘essere. presentate | 
con le altre, anche le tabelle degli. sti-' 
pendi dei medici, condotti. si delibera! 
che, con. tutta scliecitudine, seno ' ap- 

.ganiche da. presentarsi alle. Ammini- 
strazioni. vii e 

1,6) Consulenza, ù 
Il Consiglio Federale delibera di da 

re lincarieo alla: Giunta. Esecutiva, di: 
presentare proposte. per; mettere la Fe 
derazione in. grado di offrire gratuita 
mente”la consulenza ai Segretari ‘ogn. 
qualvolta (essi ne abbiano bisogno. 

7): Cassa di Soccorso; i 
Viene deliberato di dare incarico al 

la, Giunta Kisecutiva di» predisporre. unt 

Statuto per la istituzione di una Cass 
di Svcecorso; a ..favore. degli associati. 

8). Commissioni :. giudicatrici. dei. cor 
CORSI, ra Ipttso/ ninna | La 

Salvo a stabiline. nel Regulamento, 
tipo le norme sulla composizione delle 
Commissioni giudicratrici. dei concorsi. 
viene ‘deliberato che, per intanto, lle 
Associazioni. mandamentiali . facciano 
pratiche perchè i rappresentanti del. 
larclasse: sieno: designati dalle Assoclm 
zioni stesse. |. i 

9) Segretari senza titolo legale. 

  prontati il Regolamento re:le tabelle or.i 

i braio 1922, 

.MARTEDI’ — (mattina): Riso e pi: 
Selli, Stufato.di manzo con spinaci — 
(Sera): Pasta. in brodo , Cotolettine di 
Vitello fritte con: patate. 
‘MERCOLEDÌ’ —. (Mattina): Spa: 

ghetti. al sugo, Manzi brasato con ver 
dura <- (Sera) Farfialline in brodo, 
Scaloppine di vitello, 

GIOVEDI’. — (Mattina): Riso 
spinaci, Cotechino con purè di patate 
—< (Sera): Maccheroni al sugo, Stracot 
to di bue. , sr 

VENERDI’ — (Mattina): Riso 10 

(Cagnon, Baccalà 4 uova in | fonghetto 
— (Sera) : Riso e fagioli, Spezzatini di 

al SUBO, Arrostini di maiale FR: Fon 

no, —- (Sera): Riso e spinaci, Maiale 
al latte con contorno. 

|‘ Monopolio: degli. accenditori.. autamatic 
La Camera di Commercio e Industria 

avverta che la «Gazzetta Ufficiale» del 
16. corr. pubblicò il R. Decreto 2 feb. 

2, N, 2€1 che stabilisce il mo 
nopolio statale della fabbmeazione, ini 
portazione e vendita degli accendito- 
ri automatici e. dele pietrine focale. 

Con decreto ministeriael sarà stabi 
lito il giorno dell’entrata.in vigone del 
monopolio. . " tai 

Tm via transitoria, gli apparecchi di 
‘accensione di qualsiasi forma e i rela-. 
tivi.pezzi di ricambio, le pietrime focaie 

  
è   

Si decide di invitare le Associazion, deposity per la vendita anehe in uso 

    

‘dhlle ‘dimensioni: 

e. delle richieste. di lavoro ‘a tutto 18 

si al medesimi, petendo: esso soddisfare] - 

formire ile; notizia richieste, riempi 
gli specchi relativi». 

Completa tibertà di rimpatrio cone 

munj delle Terre Liberate per i 
stato sino ad oggi mantenuto il “ 
al libero rimpatrio dei profugh!; ' 
ormai tali da consentire a questi 
stintamente il ritorno: decreta: 

muni di Pontebba nella Provine& 
Udine, di Asiago, Arsiero, Fors4 si 
lio, Reana nella provincia di Vi0 
di. Arcade, Conegliano, Cornuda, 
zo, Ponte di Piave, Spresiano, TM 

l’art. 1, del D. M. 17 dicembre 3 
profughi, non ancora rientrati 0 

detti; Comuni, dovranno farvi 

cabilmente ritorno entro l’aprile P' e 

trascorso il qual termine verrà % 

sare qualsiasi assistenza in loro 3% 

od altri oggetti similari.che il giorno tasì, uscisse gr (A 
16 corr. si trovassero in vendita 0 in dro corre, corre... e 84 

  

5 i get oh $ 

tatala a terra, tentarono l’imbavags 

Le poche grida della malcapitata 
gnora furono udita dal vicinato € $ 

to fu un'accorrere di gente che dop 
ver liberata la Svich riuscì ad ac 
pare Kumar e Paciancig legaw 

po averli legnati di santa ragioné | 
andanido ‘quivi in cerca del caral I 
ri di Quisca, Anche il terzo marino, 

Scaria, che al sopraggiungere della n 
la fugsiva per i campi, si costi 

‘poco’ dopo spontaneamente, dopo? 
veduto tratti in arresto i due © 

    

   

   

oi 0
 

   

  

er 

personale, dovranno entro due mesi 

tale datà‘essere denunziatn e conse 

ti‘ all’Ufficio teerilico di finanza: 0° 

Comando della R. Guardia di fine 

o‘all’ufficio di vendita ‘dei generi di! 
nvpolio, i “| 

Per gli apparecchi già mumiti del” 
chio bollo sarà dovuto il supplem® 

di tassa-per il contrassegno; iper Wi: 
li non muniti ‘del 'vecchio hollo' i 

trassegno' sarà applicato previo PA 
mento dell'intero diritto di monop® 
e cioè: lire 8 per ogni apparecchi? 
metallo comitne 0 di qualsiasi mate! 

lite ‘20 se d’argento, lire 5015-4908! 
di platino, lire 0.25 a lire -50peri0@ 
pietrinà focala 0 similare ca; ‘1960090 

Le ‘pietrine ‘focale saranno ib 
verso rimiberso del loro: valore di 0 
aumentato del 20 per cento; 

di Università Popolare! 
di 

        
    

   

       

    

    

  

Questa sera ‘alle ore 21 né SAR | 
Magna del R. Istituto Tecnico; ILA 
A. Lami tratterà il seguente tem' | 

«Poeti ‘dialettali —.contempor@® 
(Pascarella, Trilussa, Iucini, Bé 
ni), a Lc: i Ladd 

Venerdì 24 corr, Ermes di Co 
conferenza commemorativa del 
G. Cumin. 

dalla’ suerra 

ll R. Prefetto ha diramato ai Sin 

cij della Provincia la seguente cir 
re: 

«Richiamo. vivamente 
delle. SS... LL. sulla circolare. 1nv4 
dall'Ufficio: Rieuperi; di Padova, cit 
consimento: divi’ matoriai Nar 
duati dalla guerra, e prego gli 
municipali di volere :con ogni solé 

f 

cl 
ai profughi 

La R. Prefettura; comunica il 

Considerato che le condizioni de! di 
qual, divi 

      

   

  

1.) A decorrere dal 31 corrente i 

da. Gi Haracopo, che compirà] nella provincia di Treviso, sono, 200 
la ‘wonta mn Malisana; gni effetto. di legge, riaperti, al DA 

Laz rimpatrio dei profughi. ali Trattoria comunale pai PT "i 2.) Per fruire dei benefici di dg } 

DI 4, 
È 

g0 

A
r
i
c
i
d
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i
i
e
 

Non Ja fece franc4 ! 
ser 

certo ‘foseni Domenico;lehe sabato, ; i 
téntò diminuire le file del ottano gi 

Paparotti; abitante nel casale Se 
mo. Anzitutto polelid il proprietà 
Nera quasi accorto; infatti gli eroi 
prato di aver veduta il Tosoni all si 
miarsi trettolosamiente dalla sua 7 
con un involto, poi perchè todi 

Tosoni ed invitatolo a bere, qu aeÎ 
o Venne tradito da certe do je 

voltegli da un poco furbo suo combi 
che si trovava nell'esercizio, tal sa 

ghano Giovanni di’ Angelo. Non Al 
le ‘altro. Se il Paparotti mutriva dd 
dubbio, ora questo s'era mutato —,@ 
tezza. Un pai di carabinieri © 8° 
to i'fuffanti a contemplare; per | 
ine si ‘dice, i sole a scacchi. 

Le biciclette corro” pi 
Son fatte per quello, ma è met 
moto dovrebbe essere il prop’ gno Ù 
almeno per regola generale. (0% $ Ù 

dA 
nb 

   

  

   

bid 

wi 

she 

gi, purtroppo, troppe ecceziof”. 
sta regola, eccezioni eui è PETA 
‘non acconsentono. Devono però ?. 
l’applicazione. Uno di questi è pià. i 
tari è quel tale che lascio la Pelle i 

‘eieletta’appoggiata al muro “el 
ta del negozio del sig. Men Po 
lio: Elettricista in Via Posso 
valse cha la signorina di pégos) A | 
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e/ 
5 /    

tasì uscisse gridando, cal ada 
qualeuno arrivi a pigliarle. 

   

     

   

Contento matri mac rec 

L'attenzili . 

ela Ci 

i 
te Decreto $ marzo 1922 del Lim 
delle Terre Liberate: 
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quas 
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(ERE TRI Ra 

Na DÀ 

| riche ricevute dagli infelici rimasti du 

 Ateertarsene. Ebbene, poichè queste po 

Perchè mon si fa alirettanto al mostri 

i euerra una macchia incancellabile? 

‘ cimento al ricavo delle indennità che 

‘ chiarire. E sempre per chiarire ricor- 
. deremo l’opera indefessa svolta mniella 
| prima legislatura. del dopo guerra -dal- 

motivi che non non avean potuto denun 

| no ottenuto che si consentisse questa 
' nuova denuncia, 

| Y'uopo destinati dalla Banca d’Italia ci 
| «ice già chiaro che nom sarà sufficiente 

| comunica che le dogare furano autoriz 

' ricordando, dice lui, un’affronto rice- 

fi la Camera del Lavore facendo. il gradas 

Storiche sul Friuli» di Prospero Anto: 

TA RITA E 
3 a 

Il ritiro delle coron 

Ci serivono da Tarcento: 

In questi giorni e fino a sabato 25 
GOTT. si stanno ritirando alla R. Teso- 
reria in Wdine le corone Austro-unga» 

Bos 

l'ante il 1918.in cambio dei loro pro- 
dotti e del loro lavoro. Trattasi, nella 
Quasi totalità, di lavoratori dei campi 
Basta fare una capatina verso le ore 

al palazzo della Banca d’Italia per 

Che corone rappresentano la proprietà 

la fatica, il sacrificio del. possessore 10 

Vorrei chiedere alla Redazione di code 

Sto nostro giornale di farsi eco dei de- 
siderî dei danneggiati e scrivere qual- 

ehe cosa e raccomandare mediante il 

giornale l'interessamento dei nostri de 

putati. 

La Francia cambiò la moneta del ne 

mico nei territori invasi, al cento per 

cento, A Gorizia a Trieste a Trento al 

60 per cento vennero ritirate le corone 

quando possono dimostrare il legittimo 

possesso ? î 
Vi sono in Italia. due pesi e due mi- 

sure ? Oppure si vucle lasclare della 

  

L'attuale ritiro della corona — come 
cià pubblicammo — subordina un risaz 

ci devono dall’ Austria. Tanto per 

l’on. Fantoni, sia per ctteniere un cam 
bio al 60%, sia per un risarcimento ai 

ciar le corone entro il termine utile per 
il cambio al. 40 per cento, Le pressioni 
dell’on. Fantoni e di altri deputati han 

L'’affollamento enorme ai sportelli a 

questa settimana per esaurire la teoria 

di ‘tutti i dennuncianti. 

Esportazioni 

La Camera di Commercio e Industria 

zate a consentire direttamente l’espor. 
, ta 

tazione del farinaccio di TrIsu. 

Un disgustoso incidente 
alla Camera del Lavoro 

Si tratta di un ufliciale del R. Eser- 

cito, un tenente, che alquanto brillo,| 

vuto ili altra località, s’era portato al- 

so» pretendendo chiavi, imsultanido, ecc 
Intanto davanti ai locali s’era forma- 
to un erocchio non indifferente di eu- 
riosi. L'incidente ebbe termine per l’in 

tervento provvidenziale idell’Ispettore 
degli Agenti Investigativi, sie. Bitomti 
Del fatto venne inoltrato rapporto alle 
autorità militari. 

Sotto i cipressi 

Domenica sera ‘alle 20 cessava di vi. 
vere, colpita da repentino morbo, la 
signorina Canciani Lada, d’ambi 17, e 
che fu per qualehe settimana addetta] 
ai nostri uffici d’’amtministrazione, 

Condoglianze. vivissime alla fami. 
glia. 

La © Reale Libreria Gambierasi, 
che per cinque anni, per forza degli] 
eventi, rimase chiusa, oggi S'è riaper- 

ta con addobbo severamente lussuoso 

gestita dalla Ditta A. Feruglio e Com 

pagno e intitolata a Carducci, 

Paolo Gambierasi, che fondò la sua'li 

breria nel 1849, fu per molti lustri l’u- 

nico editore, non tipografo, della nostra 

città e divenne il suo Negozio uno dei 

centri più vivi della vita intellettuale 

cittadita, Dalla reale libreria vennero 

pubblicate fino al 1886, tra libri ed o: 

puscoli, 17 edizioni diverse, alcune di, 

molta importanza, come cinque lavori 

del prof. Poletti, i «Caratteri della, ci. 
viltà novella» del Valussi.e le «Note 

mini; di molte altre opere curò la per blicazione anche in seguito. Ora suc- 
cede, continuando le gloriose tradizioni 
della vecchia ditta editrice, la «libre-; 
Ta Cardueciy che; sesben giovane, pu 
ro ormattanto benemerita si è resa de la coltura friulana 

Per lV a è i 4 
Occasione i proprietari hanno voluto’ pubblicare un magnifico opusci 

DA Biuo Su carta di gran lusso, da 

di un i 00 e on °° Strato dal prof. cav. Bin 
i aa agli Ufficiali ‘del ‘Comando 
presente at Udine il 19 gennaio 1917 
dell’a tche uno dei duci supremi siti anno Seguente $i P 

‘ale non « ESE 
sione del di ho che l’imizio e la conelu- 

‘!Scurso che il dotto professo. 

  
    

DER RIE GA MII RO: 

(ammirazione e stima per l’arte, o le 

pagine pubbli-' 

       

«La Libreria Cardueci — riaprendo' 

— dopo cinque anni -- la Reale Libre! 
ria Gambierasi -— che fu dal 1849 —. 

uno dei (centri più vivi — della vita: 
cittadina — augura al Friuli — rinato 

come sempre — mell’operosità infati-; 

cabile — alte e prospere — dopo le nuo 

ve sventure — le rinnovate fortune, —| 

T'dine 1 marzo 1922.) 
Auguri vivissimi alla Libreria Car- 

ducci ed ai suoi proprietari. 

dolo 
Cronaca dello Spor 

dosiiazona | 

SC. Friuli baite Edera Gorizia 5-1 
Nonostante l’ammirabile cura con la 

quale furono stracciati i manifesti an-' 
nunciante l’incontro di Domenica seor- 
sa sul Campo dello «S. C. FRIULI»,! 
numeroso e scelto pubblieo: accorse ad 
assistere all’amichevole contesa. 
L’«Edera» di Gorizia non ha fornito; 

una delle migliori sue prove, non tan-! 
to per la clamorosa sconfitta, quanto! 
per il contegno dei suoi uomini in Cam-| 
po, contegno che «fuori di casa» do-j 
yrebbe essere più curato. 

Lo «S. C. FRIULI»:, benehè incom- 
pleto, ha raccolto brillantemente un al. 
tro alloro Ginostrandy di possedene ne”, 
suoi valenti, e compiti giocatori iotti-| 
me promesse di non lontanie afferma» 

zioni. 

  

  

  

    

Vizzini ona. avversari 
Nelle terite commemorazioni fatte 

in ogni città d’Italia nel cinquantena 

rio della morte di Giuseppe Mazzini, 
per quanto posso essere a conoscenza 
st parlò assai del profeta della Patria 
del fervido cuspiratore, dello serittore 
fecondissimo e profondo, ma non si toc 
cò in special modo ‘un purito che chi 
legge, o studia, le sue apere, appare co- 
me il priscipale fra gli intenti ideali e 
gli scopi pairiettici di quell'animo seu 

sibile e colto, 
Commemorare un punto importantis. 

simo del pensiero mazziniano ar giorni 
nostri nei quali il materialismo più 
gretto e più ripuguanie ottenebra gli 
spiriti «eila società è cosa molto pro- 
pizia, e tanto più opportuna in quanto 
la marea degli increduli e uegii scettici 
ai quali ron sfugge occasione per affer. 
mare unico inegntrastabile punto di 

partenza la —— materia. brutà — in 
tutte le più nobili aspirazioni dell’ani 
mo umano, tributa, forse, incenso a Giu 
seppe Mazzini, intendendo di onorare 
l’uomo come assertore della «boria fi- 
losofal che l’nomo imbestia» Mentre nei 
suoi numerosissimi scritti Mazzini ap- 
pare, speciaimentie nelle sue pagini; di 

eritiche sull’arte e suîi poeti contempo 
ranei, oppositore continuo, inflessibile 

del materialismo e della letteratura che 
cerca di staccarsi dagli ideali eterni 
dello spirito che devono sempre e do 
vranno, secondo lui, — dissetar l’ani- 
me traavgliate — nella ricereàdel Vero 
e nel serviusi del Bello per non travòl 
vere l’anima nel — dubbio 0 mell’iner 
zia micìdiale del pensiero. — A parte 

ora la disamina del contenuto essen 

ziale, vario e tutto particalare del suo 

intiero pensiero filosofico e palitico, ad 

ogni passo dei suoi serità incontriamo 

affermazioni alte, recise e convinte del 

suo spiritualismo, che egli mon sa di 
sgiuugere anche dai più complessi e più 
comuni bisogni economici è dalle sva, 

riate concezioni politico sociali. Se di 
un poeta d di un pensatore egli sente 

nobili concezioni lorv, se me ritrae € 
Mostra di»»rezzo non appena. il poeta 
0 lo sérittore si allontanano dalla santi 
tà ideale della fede, e si tuffano nello 
scetticismo anmichilatore di ogni più 
ineffabile speranza. In una sua disser 
tazione tritica sul pensiero e sull'arte 
di Vittore Hugo, dichiara la sua disi 
stima e la sua immensa disillusione al 
lorchè Il grande poeta francese del se 

colo XIX dopy aver iniziato una lette 
ratura che prometteva di — affratellar 
sl con Dio, -- e di attenersi con l'aste 
sua sul cammno di uma elevazione spi- 
rituale al divino, precipita invece con 

diversi drammi in un’arte che cura le 
basse sensazioni e tende. al materialismo 
avviliente. e degradatòre. 

Consolavasi il Mazzini quando L’Hu 

     

Il primo tempy svoltosi combattutis- 
simo, ha segnato una netta superiori- 
tà dei «giallo-bleu» che segnarono per 
merito di Tosolini il primo goal. 

Nella ripresa la superiorità dei «gial 
lo-bleu» ven traduttà in altri quattro 
punti segnati da Tosolini, Ligugnana e 
Pascutti, tutti a buon fine di collegati 
e veloci attacchi; i Goriziani segnarono 
il Joro unico punto a porta indifesa cau 
sa un’uscita tempestiva di Blangino. 

Qualche incidente nel secondo tem- 
po, generato dalla poca disciplina de- 
gli ospiti, non ebbe conseguenze gra- 
zie all’energico intervento dell’arbitro 
Sie. Zualli. 

Società di Tiro a volo 

Risutlato delle egre di tiro al picicio- 
me svoltesi allo Stand dellla Rotonda 

il giorno 19 eorrente: 

TIRO N. 63 

1, 2, 5,4, e 5 premio divisi fra i sigg 

Mantovanj di Sacile, Cattaruzzi di Ber 

tiolo, Cap. Villani di Tarvisio, Colitti 

e De Franceschi di Udine — 6 sig, Pao 

luzzi di Bula — 7 Cap. Maggio di Udi- 

ne — 8,9. e 10 sigg. Clerici di Varmo 

Dorotea di Tolmezzo e 

Tolmezzo. 

La poule all'americana fu vinta dai 

sige. Mantovani e Cap. Villani. 

Basaldella di 

    prenome brio sac SFRIOO cd 

do “‘naloralisno. 
rito e di ogni superiore ideale, per acca 
rezzare l'egoismo, l’individualismo e 
gli istinti più bassi dell’animo? 

«La poesia s'è spenta fra noi, quan 
do più non le scesero ispirazioni dal 
Cielo; quando affosò nel fango d’un 
esoso materialismo la coscienza dell’al 
to ufficio e dell’al'di Jdà-) 

Io sorrido riflettendo ai molti e mol 
ti che tributano;a Mazzini l’onore di u 

letteraria avulsa dalla concezione reli. 
giosa! — Mazzini non sapeva immagi 
nare un'opera letteraria, un’idea eran 
de e magnifica; suna concezione politi 
Ga o sociale, la. di. eui base non fosse 
Dio e la di cui essenza non fosse una 
aspirazione religiosa verso l’alto e il 
clivino. Anche la poesia, secondo lui 
deve lessere essenzialmente religiosa. 
L'arte deve essere rifatta nel moda 
come le sentirono le grandi anime re 
ligiose di Dante. Michelangiolo e Raf 
faello. Poesia, arte e religione. devono 
fondersi insieme foggiarsi secorido Te 
orme divine della Creazione, e tendere 
ad un nuico  superno | eonsolatissimo 
fine. — «Un solo è il punto onde mo 
vono la religione e la poesia». Il poéta 
non deve fare quello che vuole. e non 
v'è da trascurare o da rimanere indif 
ferenti che egli creda solo a Dio, 0 a 
Plutone ) a Satana. Il vero poeta deve 
avere una precisa e sana concezione 
morale, 

Per una eoneezione così esclusivameri 
te spirituale dell’arte e della vita 
Mazzini è da preferirsi a Foscolo, a Lev 
#ardi ed a Carducei, dei quali i due pri mi infiorarono la nostra letteratàra di 
una nota pessiminta e di tutte le mi Serle umane ineolpando il fato e ne 
gando Ogni speranza ai miseri morta 
li—; mentre l’ultimo fece rivivere all 
suo pensiero il dio pagano della forza 
e del dominio. Il Mazzini si avvicina nei 
suol seritti senza confronto alla idéa- su 
prema del Cristianesimo, o meglio, io 
ritengo, da questo egli he tolto quei 

due itoncetti sublimi che l’arte e il 
pensiero devono spaziare nell’alto' dei 
Cieli e non mai insozzarsi nel fondo 
delle basse passioni della terra. Vj è 
da meravigliarsi che il Mazzini non 
abbia saputo © voluto indicare chiara 
mente ed esplicitamente i valori asso 

hd
 

Chateaubriand fece, Egli che voleva u 

na religione dalle speranze infallibili 

era ovvio si fosse afferrato più diret 

tamente e con animo risoluto. a quella 

Fed che, come ha affermato Taine, è 

fîl etande paio di.ali indispensabili per 

sollevare l’uomo al di\sopra di se stes 

so e della terra. 

In Mazzini tuttavia vive l'intento lg 
bilissimo di spiritualizzare l’arte, e di 

abbattere il «culto della passione, della   go, uscito dai meandri. delle teorie pen 

sierose venute a galla con i filosofi del 

la rivoluzione francese, ed esaltava la 

Staél e Chateantriand perchè «s’eran 

levati a gridare in favore dello «spiri 

to; e del sentimento religivso, al qua 

le era stato dato'lo sfratto in nome del 

la dea ragione.»Che Vittore Hugo sia 

stato un pretto materialista, non eredo 

perchè . anche egli alla Camera fran 

cese, già ormai vecchio, patrocinava l’in 

segnamento religioso nelle scuole, e     re intitola. di e «Il Friuli e la sua funzio ui Tita» e che servono ad &vviare il 
du Fa alla considerazione della; storia "li da un suo punto di vista een 
to sl I atico. | 
rio to la lettura rimane vivo il deside! 

con a il Chiurlo ci dia riandandola! 
lato moria, la parte che andò di. 

n dispersa, — che egli 
prendova Più sostanziale — e che com! 
co la sto ni in uno sguardo sinteti | 
na ai gIOFAI NAntEna da Aquileja roma 

L’edizion te dedica; © © Preceduta dalla seguen: 

t’altro che spiritualista, — L’arte per 
e ot “aspet o storie Si !-p°Z Ì S0% 

quello de i ta storigo, sia sot l’arte, era un asserto che Mazzini abor 
riva, enominand, una tale arte rovi 
nosa e fatale per il popolo; al quale e 

Ia: Dio. 

Che direbbe ‘oggî’il Mazzini, sè so 
pravivesse, nel dare un, sguardo? allo ‘(euiia’ più 
Sterminio e allo scompiglio prodotti nel 
le menti e nelle coscienze da una arte 
letteraria che, bandito ogni vero jed 
ogni Bello, è quasi interamente intesa 
a scalzare tutti i sacri valori dell) spî 

nelle famiglie, e perciò si capisce | che. 

alcune produzioni letterarie sue devo ; 

no essere state sacrificate all’idea tut. 

materia è della concezione terribile dl 
chi «il mond, 0 caso pone». 

Il fervente assertore dei diritti del 
populo, il precwisore dell'idea prole, 
taria .d’oggi, concepiva; ben divensamen 
te.dai moderni arringa folle, le aspira 
zioni che ci vogliono per non far imrom 
pere gli egoismi sfrenati del popolo, il 
quale, se gli si tolgono l’ali dell’ideale 
che eleva, e si dà soltanto il diritto d 
la — pastilra materiale — ricalcitrerà 
come sì deve. 

Le idee, con cui si regolano oggi le 
aspirazioni del proletariato, sono ben 
diverse da celle di Mazzini perthè 1 
capoccia nostrani del movimento 0p® 
ralo eludono il primo e più grande pro 
blema: quello dello spirito, prerganda 

| si solamente di aizzare e di dirigere. 
i li voleva, anzitutto, ripetere la paro | masse verso la conquista economica 

quasi che dal primo problema nulla di 

penda. E’ V'érrore più grave e la la 
imeeparabile del socialismo 

‘odiertio il cui spirito materialistico 

è in aperta contraddizione a Dante e 2 
| Mazzini «Il ghigmo scettico e lo seon 
forto senza fine» che dominano vggi la 
società trovano ‘una solenne smentita 

na filosofia ateistica 0 di ùna corrente). 

Ì ‘lori ad ogni al nek + fo | luti, superiori ad ogni tro, anche Udine, 20 Marzò 1929, 
nella teoria, \del Cristlanesimo, come . i 

    

  

anche in Giuseppe Mazzini; ed è un 

savio ammonimento ricordarlo, tanto 
più che il celebre patriota non fu del 
gregge de «la fede in Cristo» e «de la 

barca di Pietro». 
I congetti chiari e precisi intorno al 

grande argoment, della vita dello spi 

rito è salutare è severo richiamo per 1 

moderni scettici e fatalisti, che riten 

sono aver preso aspetto d’uomo per le 

foche passando e pe’ ‘castori» mentre 

Mazzini, così almeno nei suoi scritti, 

vuol scorgere «una patria superba oltr 

le stelle». 
ANTONIO FALESCHINI 

AA 

Avviso ai Consumatori di Bitta 
LA SPETTABILE FABBRICA DI 

BIRRA ADRIA S. A. DI TRIESTE 

RENDE NOTO DI AVER AFFIDA- 

TO LA SUA RAPPRESENTANZA 

DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 

GIUSEPPE GROSS DI UDINE. 

Hc PO 

TEATRI, ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

I due spettacoli di domenica ebbero 

un magnifie,) successo di pubblico e di 

battimani. Nella mattinata «Fedora» fu 

ammiratissima nella sua encomiabile e 

secuzione; nella sera, con «La. Travia, 

ta» superba, Ines Maria Ferraris ml 

scosse gli applausi cordialissimi dell’ad 

dio e con lei l’ottimo tenore Giuseppe 

Garuti. 
Questa sera riposo. Fervono le pro- 

ve de «La fanciulla del West» che an- 

drà in scena domani. 

do 

Taccuino del Pubblico 
Martedì 21 marzo 1922 

Leva il sole ore 6.15, tramonta 18.21. 
Leva la luna ore 1.58, tramonta 12.4 

SANTI ED ONOMASTICI 

(21 marzo) 

S. Benedetto abate, patriarca dej mo- 

naci d'occidente. Il monastero di Mon 

cassino, dopo dodici secoli di alterne 
vicende, dura ancora ed è considerato 

e ‘venetaàto come il più celebre santua- 

rio del monachismo. S. Benedetto mo- 

rì in questa badia, da Jai fondata, l’an: 

            

no 543. 
(22 marzo) 

S. Paolo vese, — S. Lea monaca. 
DIARIO SACRO 

Domenica prossima ventura, IV di 

Quaresima, comincia il tempy utile per 
soddisfare al Ppecetto Pasquale che du- 
rerà fino al 2 to compreso, 

MERCATI 
Martedì 21: Codroipo, Trcesimo, Spi 

limbergo. i 
Mercoledì 22: Oderzo, Latisana. 
Giovedì 23: Sacile, Fagagna, Porto. 

gruaro, Cividale, » 
Venerdì 24: Longarone, Conegliana, 

Motta di Livenza. 
Sabato 25: Cividale (bestiame. ed..e- 

quini), PorgGenone, Motta di Livenza. 

Mud — 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Responsabile 
Stabilimento Tip. S. Paolino - Udine 

Ùù * * 

RINGRAZIAMENTO 

      

nerata salma della loro Cara 

finna Boga in Badini 
riconoscenti ringraziano tutti coloro 

la Sua memoria. 

4 è ee, PR) n 

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia dei conti d'Aftimis di. Croce 
grata. per la compartecipazione presa 
al suo grave lutto ringrazia riconoscen» 
te: tutti coloro che vollero alleviare in 
Qualsiasi mod, il dolore della perdita 
lrreparabile. Ringrazia inòltre, i medi. 
ci e le Suore dell'Ospedale Militare che 
con amorose cure cercarono di strappa: 
re alla morte il sù caro Fstinto; le Au 
torità Militari e Civili, il Clero, il Sin- 
dae, e la popolazione di Attimis che 

Udine; 19 Marzo 1922. 

TREVI DARAI 
do 

MALATTIE RECCO. HISO E GOLA 
Dott...Comm. Y. €. CAMPANILE 

Specialista 

II IN - VIA AQUILEIA 
Angolo’ via Zoletti n, 2 

Il Sabato a PORDENONE presso 
il Dottor Brunetta - Corso V. 

Emanuele, 65. | 

    

  

      
  

Il marito, i figli edi congiunti tutti 
profondamente commossi per la testi- 
momianza di affetto tributata alla ve- 

che in qualsiasi forma vollero onorare 

vollero tributare un ultima dimostrazio 
ul| De di affetto al suo Congiunto. ' 

              

   
sò ERRO RR Pig PANE 

ATTILIO VALERIO 
SARTORIA PER UOMO «E SIGNORA 
UDINE - Via Cortazzis n. 6.1. p. 

Lavorazione accuratissima 
Prezzi di assoluta concorrenza 

u Dott. Clonfero 
avverte la sua Spettabile Clientela che 
La trasportato il Gabinetto Dentistieo 
in 

Via Zanon n. 14 
(Palazzo Lovaria) 

di fronte la Pescheria 

di. 

SAPONI 
FENDER 

TRIESTE 

“Japerio 
Verde pure 

già da anni riconosciuti 
e_constatati prodotti 

Insuperabili 
Rappresentanti : 

C. 8A. E.I\MARINATTO - Udine 
Via F. Mantica, 49 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 6 la varo. 

la, ogni. altro. avviso cent. 10,— Com: 
raerciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- 
rola. 
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fiducia, conosce tedesco, ungherese, di- 
sposto viaggiare anche interprete Ho- 
tels, Indirizzare ofterte Cassetta 631 U- 
nione Pubblicità Udime, 
  

Smarrimenti 

TERI fu Smarrito bottone d’oro da 
polsinv. Mantia corrispondente al va- 
lore dello stesso portandolo Unione 

RETTA TARARE RUI SA et TOA DLC 

I34ENNE ex Carabiniere cerca posto] .   Pubblicità Italiana, Udine. 
reo enna 
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a titolo di favore dalle 

    

   

    
    

  

    
   
     

    

  

     

Sede del Comitato. 
            

perego rare e 

Alla prossima 

Sono pure a disposizione del pubblico numerose 
copie gratuite di molti giornali italiani, concesse 

zioni (indipendentemente dai numeri per la | 
sala di lettura). Le copie sciolte di cui sopra 

saranno distribuite giornalmente agli standisti © 
e visitatori. ehe ne faranno richiesta al padi- É 
glioncino dell’ Unione Pubblicità Italiana, sul 
Cavaleavia di Principe Umberto, di fronte alla 

  

    
   

  

aio dolo Ferroni 
TARVISIO - UDINE. 

TARVISIO p. 5.10 — 1040d. - 
16.35 a. (**) — 18.30 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 17.401 
d. (**) — 19 — 23.30 d. (*). | 

ni 

STAZ. CARNIA 7.48 — 1245d — 
18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*%); 

GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 &. 
(®*) — 21.40 — 0.36 d, (*). 

UDINE a. 9 — 13.254. — 19,25 d. (*9)) 
— 22.45 — 115 d. (*). 

(*) Martedì, Gievedì e Sabato. 
(**) Sospese la domenica, 

UDINE - TARVISIO i 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9.25 È. 
— 16.20 — 1945. È: GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 108.8, 
— 17.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 76 —. 
10.26 — 17.26 — 21.7. i 

PONTEBBA 6.33 d. (*) —. 8.45 — 
11.41 a. — 18.43: d. —.22.388. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 
— 19.42 d. — 23.56. 

(*) Solp- il lunedì. Mercoledì e ve- 
nerdì. di get 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (#®); 

— 14.25 — 17.15 — 19.50— 2,5 (*)/ 
CASARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.35 

— 18.25 — 20.46 — 35 (*). | 
PORDENONE 6.42 — 11,3 .(#*) _. 

15.986 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (®). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

— 20.59 — 22.29 — 4.53 (2). 
VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 

— 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(***) Fino a Casarsa, 

VENEZIA - UDINE 

'h 

VENEZIA: p, (0,20 — 510 — 725 — 
12.3 — 14,40 (*) — 18.40, 

| TREVISO 1220 (*) — 615 — 829 
13.9 — 15.59 (*) —19.54 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
— 14.29 — 17.33 (*) — 21.49. 

CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 
14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 

UDINE a. 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 1540 
—19, (*) 23.20. 

(*) Sospeso ‘la domenica: . 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10,35 — 13 — 
18.50. 

UDINE a. 7.50 — 11.5 — 13:30— 19,20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.25. | 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE — 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13.45 

— 17.30 (*) — 1945, | 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 —+ 

14.12 — 18.7 (*) —20.31. : 
(Mer.) 6.20 — 9.10 — 19,34 

— 14.34 — 18.50 (*) — 211. 
TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 — 

22.55, 
(*) Sospeso la demenica. . SE 

i 
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(12-27 Aprile 1922) 

[DANN PORBIITO ALINA | 
organizzerà una sala di lettura con ingresso 
GRATUITO per i visitatori italiani e stranieri. 
Vi si troveranno i migliori quotidiani del Regno 
come pure gli-.organi più. quotati. di Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Spagna, Belgio, Olanda, 
Germania, Austria, Cecoslovacchia, Romania, 
Jugoslavia, Ungheria, ecc. 
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: a Rio » 8.55 l'Atbergo Sa (ia > Possolle)f* 

PiLo | i VAI IONE POBOIARE Udine a. » 9.30 |Flaibano presso il sie, De Rosmini. 
% A ì Ù è UDINE - FLAIBANO TALMASSONS - fnairova. Ai 

SEE. Tia: i a Talmasons partenza 

ir 99 sn Palmanova arrivo 98 Perc: 
3 Piusniaso » 17.20 |Palmanova partenza 16.) 

i Sedegliano » 17.30 |T:Imassons arrivo ‘ER I 
Dialisi 319.40 (*) Sospese nei giorni festivi. | A 

Rivis » 17.50 ARRIVI a UDINE UA 
Turrida n :» 18.05 |Da Pocenia - Latisana 9.15. A VI CI i INI E S. Odorico » 1835, 11 Bivilaino  Motaane sii 

A i Flaibano a. » 1830 » Bertiolo - Varmo 8.50 Via 
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